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Sit p:egane i Stgnnm abbonatl'

che’sono'in arretrato di pagamenta*
~arvoler mettersi in regola entro il
corrente mese, inviando 'l importo
dovuto, conforme all’avviso a stam-
pa %pedsta e cid a toglimento di ri+
~tardi o sospensioni del Giornale.
i aperto abbonamento pel 1V:
'_'trlmebtre corrente anno, |

Hﬂ& mmlniawaziﬂne:

I Yespn Sxexh&m

~ derare scomparsa la:prima e di-
steutti gl a]tm? ¢ che nella caccia’

all’n‘almm m M&I‘SIghﬂ. Sl & (‘}I*' ;deﬂa ggcmmaau’zﬁmz;aﬁof m}n devaf

~ stinto per ferocia, inventa che sia | cércar fra' nol' le! opere’ di' assas-
_sinio e d1 sangue, Consulti la sto-
;rla di Franma, e tmvem che non
si, combatterono “in Italia quelle: |
f-g,uer're rellgmse m cui 11 fanatlsma
-ralmente fﬂ i suoi ricami su que- i:}francese ricorse ai. mezzi pilt- scel-
lerati, pit-odidsi, pitr disonaréevoli
per’ estérmm*a‘i'e flancesi i quali
{mﬂl ‘altro. valevam che pmfassave
‘liberamente le propme* ‘opinioni. | |
| Chidmi'bpera’di assdssinio 14 strage
di S, Bart@lamea ma’ non venga |
|2 chlamam assassini 1 siciliani per:
@5%&1‘51 liberati d4' uno” straniéro
wsto il carattere pretenswsa deir pmpi}tenta Se iin ancm st:matere,--.

il giogo htramem e ﬂpera da ' as~

~arrivata’in'Francia” um*-circﬁlare
 edcitante ‘glivitaliani cold resldéhtz
8 celebrare il aesto centenario del
~ Vespro. Il Petit Marseillais natu-

~ sta notizia, per isfogare lodio contro.
il Jtalia, o per. dire che si vuol fe-
-. __'stewzare un -eceidio di- fmm}e&a 6°
perpetware il ricordodi un’ apem

Lﬁ Legw Laﬂmrx che lavdr‘a a*

..‘.

| "fl“hhcem e Itﬂliﬂm Lo unmne dlfﬁm

 nostri vmm = iln risposto bene al
SUO. cﬁnfra.tello . ma’stia pur.certa:
che: non g:ungam a convertirlo e

a calmare I’ ira che travaglia lui-

e la’stampa francese’ in’ geneérale

 contro’ quegta Italla che ha 0satd
- costituirsi' in ‘nazione ¢ far cuncﬁr-’f
retza’ alla Francla nelle mdustmaf

| .e ‘nel’ commeram

- Sono pur carini questi- francesﬂ
Esm ‘devono dominare P'universo'e’

gdm ‘a chi non si mﬂsegni a que-

sta dnmmazmne.. La pretesa. 8

| strana, ma percid non' pud essere
| ché"uscita' da cervelli francem Nel-
~ PEuropa, nell’Africa, nell’ Asia, su
tutta‘la terra & la bandiera’ fran-
cesé che 'devé sventolare, & 'la ‘ci-
viltd francese che deve dominare,
sono le Ieg 1 francesi che demno
- governare, soro i pl"{hdottl francesr.-_'
| che devono spacciarsi, insomma il
|  mondo tutto dev’ essere: francese!
| Sono pretese da' matti, ma appﬁnto"
{ 'per questo ¢i'vengono dalla. Francia.
- K cosi i forti e generosi siciliani
ebbero torto a“liberarsi dall"‘mzqub_
_ ed esoso dominio A.ngmma Se i
francesi bastonavano, se' uccidevas
no, se rubavano, se drsnnorava,m

~ conveniva esser loro grati di tanto”

onore. lissere dominati dai’ fran~
cesi' val molto meglio che esser
liberi e mdlpaudentl I nostri padri
perd non la pensavano cosi, non
voleano questo ingigne onore ; e
noi non sappiamo farne loro' un
torto. K che cosa fecero allora ?
Senza esser preparati, senza ac-
cordi, senza armi,
mballdmm agli stranieri e li scac-
ciarono. Né solamente vinsero i

B0 -
Par |’ ostero aumﬂmﬂ dali@ ﬁpa‘m pns!;ah

- francest nella: msurrezmne

un llﬁbtt‘[} diritto come nazione e
| come uomini. Noisiamo pmntism-'

senza aluti, si |

. Sem. ﬁ ﬁﬁ Tﬁm 4 ﬁﬂ

e fepie ik g g e T e sl R R T Tt B R |

battaglie Ilavah e tﬁn esm

| volger le spalle ai francesi e pre-

8ero pm{:,lc}nwam nobilidi Prancia

che si vantavano di sbar‘ag]mre al

prlrﬂo incontro la canaglia sicilia- |
na. Dopo l’m}surrezmne cifu guerra
persi-

regolare per lunghi anni,
stendo gli Angioini nel veler sot-

tomettere I’ 1501&, persevérandeé Ia

Sicilia nell‘odiarh
Il vespro non fu qumda ﬂpem

di- assassinio e di sangue; ma' santa |

guerra cantro 1o straniero, una

lotta di Gppresm cantro oppresso-
rij-una’ guerra ' per: ld md;pandenzaﬂ

- | e'a libetta’ della: patria:
Il Petzt Marseallms tanta amtco- |

'.--dau* Ttalia ¢ degli italiani da desi-

E' come

‘tale & degna di esser commema-
rata, ad onore dei nﬁstﬂ padﬁ ad
% es&mp’m de} presenti. |

Il Pett?t Marsezllms, 11 fautnre

sa‘ssmi" $0N0 padl‘bm i nostri vwlmj

di gceghere un - dominatore. NDI

prefemama gévemapcl da’ noi;-

gtiai'a’'chi attenita alla nﬁstra m-«' |
‘dipendenza.
Vedafun po" 11 Pettharsmllaiﬁ*-=--

mﬂipéndénh
e hberl, e ci pare che questo sia

I--_.-

Noi' vtighamo essere

FLWL S R 1.,, .L-E.

mi- a‘*rlspettare questl diritti negli
altri, ma pretendiamo che anche
gli: altri 1i rispettino in' noi; La
pretesa non ci pare esageraﬁa* i~

| spettiamo e vogliamo  essere: ri-
,?'spﬂttati Se no, veda il Pem Mar-
setllats, uomini e donne, vecchi e

fanmulh facmamo guerra spletata

| allo' straniero invasore, e ci ser-ﬂ.__’_m ‘sinigtro. "

viamo di qmlunque arma dlspom- _'
bile" per  iscacciarlo dalle mstm?,vaseessn, o nessuri’ grumbo ‘di sangue
terre, fin delle pietre. Rispettanda
‘da‘una’ parte e dall’altra i nostri
diritti,

-~ colla ]”ranma. Se poi i nostri ama-

noi’ possiamo essere amici

bili! vicinit voglmn fare una padseg-

gidta militare in Ttalia, si sérvano |
pure m
~ca, dei Balilla, dm vespri ha saputof-
-I’espingere lo’ stramem ¢ pin fa-

ma badino: la terra dei’ Mics

cilmente lo potrebbe oggiiche dal-

l’Alpl all' Etna forma ‘una sala na-
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L’ on. Menotti scrive sulla Capitale :
Caro Dobelld '

M_i" vigne sott’ oecchio un namero del
giornale il Pungolo di Milano, che
parla di me e della Legione allievi.

Dei consigli e degli apprezzamentl

ma. in
focoro

ik aut()psm dl Garﬁeld

zita.tﬁ “dell’ autopsia del
Garfield.

‘upndecima caswla destra, aveva rage

al midollo’ spinale, .
j..pasaaggm \a prima vertebra lombare
1@ spingendo un gran numero di squa- |
?mattﬁ 03380 nﬁ!!e parti mulll. | '

_d:satto del

'.:_am _stﬁ'tu \aﬂeratu, & un hu'ﬂ di-san-
‘gue_all’ingirca 8i era: sparaﬂ nellﬁ:
:ca F;:.i-q, r"::._

S
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ﬂh‘ﬂ. i _Eig“ﬂ'f" Fortis .ﬂfi“‘stll"-"sne‘i g'ié'r_i-"-
nale, non mi curo. Solaments mi'séem-

bra che i giornali di quel colore’ po-
1itico, che tatti i giorni  scvivono di
rigpetto allo Statuto e al'e igtituzioni,

dovrebbero incnleare al governo — a
qualunque partito’ appartengono gll
uomini chei lo compongono — il ri~
spetto al diritto di associazione, dlr:tto

sancito dallo’ Statut{) ar di et !a gi0-

venil romana 8i vale.

Non avendu mai nessuno dumanda- |

to al governodelie armi, esse furono
solamente inventate dai- giurnnh AV~
versari per combattere un pensiero

ch? ebbe I’ adesione gid di novecenio

gmvam dl ﬁma.- .
Gl‘ﬂtﬂ* sa vbrraté dar®

--. M‘ Gammmt
Rama, 23 S&ttembre 41881,
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I tﬁlegramml ‘ultimi recan’n 1] rlsul-
cadavers di

La’ pal!a dopa avere. fratturato la

giunto la colonna verte bralﬁ davanti-
fratturandn nal

La palla era andata ad allogarﬂl al‘
pancreas, presso a poco 8
due palhci e mezzo a sinisira della
sgma dorsala, ad md:etrﬂ dal per:—_
tﬂﬂﬂﬁi Skt St Sl i 7 2k o

Aveva aausata una amnrragm una_
medmta per la rottura di una dell&r
|arterie meaemerlchm 11 perjtoneo non’

addominale. .
Si crede che questa emnrragta ab

';bia causato il doloré intenso nella_
parte inferiore del, peito, di- cui il
_-prestdanta si lagné alﬂum lstantl pri- .
ma. d! morire. |

Vicino alla vesctcﬂla bnmre, tm il

_zfggatn ed il ecolon nhhquu cha era

parfehtamenta aderente, si trmb una
cavitd proveniénte da ascesso: aveva
sai pulhm di lunghﬁzza aapm quattm

di larghezza. |
- La sostanza del fegato non ara sta- |
la lntaccata, e non s8i trovd nessung’

comunicaziona tra 1L aacesw e la fe~
rita. _ -

- Un iunga cunale s stendeva dalla fa-
rita’ all’ esterno’; un altio dal muscﬂla

lombare e dal reae destro- sino quasi’

al retto. Questo ultimo era"dovuto al’
solco scavato dal pus’ daﬂa ferita, ma

“mentre Gmﬁa!dfvwava, si''supponeva’
che’ fosse' la traccia’ dall: |

palla

L’ esamé'del petto rilevo'dei’ sé’gm

man! ifasti ‘di ’brunchzté dai due lati,
‘¢con''bronchio pneumonia nella’

parﬁe
inferiore. del polmone destro ed anche,
sebbeng ‘in’ grado’ mmlmoi pel pﬂlmu-

I polmoni non avevanﬂ traceia dit
venne trovato nel cuoreé.

1 fegato era dilatato e grassoso, ma’
immung da ascesso come gli altri' or-

_gani, eccetto il reno sinistro, nel quale

venne constatato vicino alla superficie |
un’
terzo di pollice.

1 diversi focolari’ di snppurazmna

particolarmente quelli’ del tessuti spu- |

gnosi situati vicino alla vertebra frat-
turata spregano a sufficienza 1 fenﬁ-_
meni scettici che si sono prodotti e’

causarono la mnrte

CORRILR VEN ETO
DA mw:aa

[l Honmmento a Vﬂtﬂrm Bmaniele’

25 settembre.

(L.) Anch’io da buon provinciale ho |

881 : | * y» state sicura finché fossi
voluto asgistere all’inaugurazione del | torin sarebbe sta ¢ {i ..

Monumento che venna eretto a Vittow

rio Emanuele nella piazza maggiore del
capo-luogo della nostra provincia.

pnstn a’ q'ua- }
s8R’ miaf vi i prego’ ! gradire un saiutﬂ
| _.dal sa!‘dpra fvﬂstra*‘a{fez%nnhtﬁ 5

‘& un bel lavoro il leone di S. Marca
posto. in quesﬁa ac(:asmna sulla cuionna{
.in piazza che & opera del Sanavio. La
?-gmmata ‘ara: baﬁlssima. Alle 5 banw!

?Sﬂf& 1lluiﬁinﬁimna*’“daiia

1 .
d M‘tlﬁtms 8 PE" “‘“m“ W“ﬁtﬂ fi* 83‘9- | pRtura‘nel gmmhhamu na’torner

| come tornano i nostri soldati‘dilled

gbat:bagl!ie, agguarmr ?capertl 'di t‘enﬁe,
| padroni del loro: mestiere e degh uo-.
1 xﬂ’llﬂl - B

jt

'piccolo’ ascesso del’ diametrﬁ di'un’

=, -1 o i
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Lalpiazza’ di Rwrgn lhfdttl dnpa} la
- Innovazioni fattevi ultimamente’si. pm-:-

sta ‘meltissimo®allo scopo. Alle’12 au-
toritd) assoeiazioni, rap;nasﬂnfahza di

oghi parte {lﬂﬂa prfuvinf:m erano con-

vénuti ‘sulfa’ piazza, oltre unia folfa"

immernsae % bande”mmmah

Erano presenti an’iﬁﬁugumimns il

prefetio, il sindaco ai Rovigo, Monte-
verde'scultore del monumento, i da-
| potati” Bernini, Sani, Papadﬁpﬂh Mag-

chiori, Teham la’ dEpuléémne pro-
vmc!ahiﬂ la Glunta Comunale' di Ro-

vigo, i membri'del’ C-‘nmlglw prt:n.'n‘lwE

ciale’ Ch cﬁnmnale, sindac: dal
muny. “

Parl& prima il Gasahnl pei’ il Co-f‘

c 0- _

mitato,’ qﬁ:ndl fu scapet to" il mﬁﬁu-_
mento' fra gli evviva' o gli' applausi.
Pm‘lb"'qﬁmd: il ‘Bononi per il Manidi-
| pio, Béraini pér il Onns:gho Prwin-’
ciale, ed il Préfﬂttm

Per ultimo dapu nuoyi applausl eﬂ*

fewwa fuﬁam depnsitaté *la cor-ona

In ‘N abnn ai'tista, g piira pal‘

miid" coscivnzd e per qnantﬂ sento a
dire, il monumento a Vittorio erattﬁ-
‘in Rovigo & un capalamra. Cosi pura |

chigtto;'pol musichie petla ﬂ:ttﬁ,quesm *

Lal Socla!e cenl Meﬁ’stﬂfele d1 Bmtﬁ.

I: _._..'

Balm o La 1raﬂaht‘ﬁzwnﬁ’ dircons'
GD!"E! al posto di ch-rurga aphmahéta
‘pel Comiune et mediumﬂhzrhrgﬁ pri-

*mbrm ‘e operatore nel’ Civico Osp itaie H

di Dolo, anche dopo Eplrﬁtﬂ Al terml

ne dell’ insinuazione' degli aspiri, hﬂ_'
indotto la Giunta municipale e la dis
rezione ed amministraziona dal Nﬂsn-
COMIO & dilazmnare il t,ermme supra
%_ahuennatﬂ al giorno 10 p: v, £

Eaﬁﬂ!a. — In Sacile vaﬁnetdanun-

g;(ata al potere giudiziario il medico™
i 2

una "diggrazia, essendo scoppiata una

‘botte 1ncui era stata, per: daphrarla,-

immessa~ uaa soluzione di calce. IV*

‘proprietario> che stava origlibndd per |

notare " ebolizion®; fu gettato a“ter-’

ra; ma, per fortuna,; tutto'il malesit

ridusse ad una I&gg&m ! feritay facﬂ-
mente guarlblle, a un occhie,

 Wéromn

ari‘ivﬁu : ‘Vél"i}ﬂ& VAri pezzl’

gioni,' — Ed 'oitre a"

ii

Glomallsmo e Glomahstl
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Ermlm Zf}\a su\ Figaro, chmdendu
la serie dei suoi splendidi articoli let-
terari, detta alcuns linee sul

Ecco com’egli dice:.
€« Da
nei gmrﬂah. Dapprlnmpw ho dovuto

_guadagnarvi il pane assai duramanta,

se non erro ho fatto un po’ di tutto,
da) Flutls diverst fino ai resoconti delle
Camere. P tardi, quando avrel po-
tuto vivere dei miei libri, son rlmastn"
nell’ingaggio trattenuto dalla passione

“della lotta. Mi sentivo selo, non ve-

devo alcun critico che sposasse la mia
causa, e mi ero deciso a difendermi
da me stesso: mi pareva che la vit-

rimasto nella brecdia, Gl assaltt pid
fariosi mi istigavine, mi davano co-
ﬂl?fllﬂ

&« A ripensarci adesso, non saprei se

Gmm mmt lapzde m

A T (W b

.'f:ha nceideva la’ Iatterutﬁra xzha i
tava la lingna a here in tubti i e
scelli, che era I'agente democratico’
della asinitd unwersalﬂ. E ne taecufﬂ.ﬁ”fl.;,-%:?;-
deile altre’piv cr de.

| conuvscevano ; non

causultér&‘ 10" dird:

‘@nella stampa’a’ corpo perso comelvi
@ gettate nell’acqual per imparans: o
L nuotare. »

.| di inaridire la

mhédi
| stampas comd’ sarebbero ‘rimasti’ n@l“
vaso - .del- commercio; e-del notariato..
mz% fadbh:"-
| lavorano e che vogliono. Entr:m:a gnrm

perchd si rifiutd costantemente -
dt curare 'ammalata anchet Teresa.

Udime., — Giorni sanﬂ{fué}r: ‘Poria |
Aqu;ima* & ‘mantald: non succedesie |

‘—"Dalla casa Krup? sotio |
arti- |

glieria’ dé@*fdrtaﬁm di“grnssﬂ cahbru,ﬁ-g
per servire al' comp Ietamentu delle'’|
pe‘ra di difega dﬂl]e ndstre * fortificas
questi cannoni aa_‘_
_i‘la attﬂndﬁnb a!m allo staﬁﬂﬁ saopa.-‘*'-: |

lurnan'
lismo e sni giornalisti, le quah cl
piace di t‘lpradurre. i

piu di qumdm anni mi hatm |

Fuon dl Pa,dom G

Jn quarta pagmm Cantemml Eﬁi la lmaﬁ
el bdraa ol g T

_{ber pru ms&rzmm i prezzi qfil"flfmﬂ r:dnth

e 1||.--.|— o | il i q.. a-.—r- -

40

‘l-l---l—-llr—l- % el -i-l-H- ----nH.p, ek

quella mia, tathﬂa aﬁessé qualﬁhe cﬁsai:__;:.-;:;':_._.__i_-__-_:;
di budnoy ma i al

I miei pre‘ecessori, serittori. illnstri,

i’h&nnn sovente fulmmatﬂ, prima dv!f
con' tarribili acclsas

«lo ascoltava; pensavor nhe, pﬁi‘

parlama in qﬁella guisa; essi non. a
gia che fosse a[fattﬁ?:fff?f-;..’;.*?f';':'?i-;if:-
innodente di tutto cid di cui 'accu-
| saviino, ma perchd essa' ha dei lati’
_putenti ‘e 'presenta’del compensi assai
larghi Btangha aver Iungd tempo: sofsi
. ferto e usato del gmrmlisma per ca-
pirle ed amarlo,

« Ad ogni giovana acrittars cﬁa Fac

I la sola_scuela virile ai.
giorni nostri; & la che si urta cﬁg!i

uomini s che bl si fortifica; & 13, sotto
il pu‘nto i vista ‘spbeinle’ det mestl‘el‘&***’
 chie “si fucinalo stile sotto 14 '*terﬁbiiaf
|| incudine dell’articolo giorno per gm;rnu.;__.-;;;_;:-_;._-___;;5:;3;'
'So "bene che si accusa il giornalismo
_ enta o di disto lier\a:’f-*-"'ﬁiff".'fiféfji
dagli "studi serii, dalle “amibiziont leta-
teraria’
la gﬁﬂt& ﬂh& non ha* nulla‘fﬂeh cers
| vellp, :trattiene i pigri o i mtrum, 15
| cui amb:ziana fac:lmanta 81 ccfntanta.

pitt elavate._ Certo'! mun’dmﬁﬁ*

‘.!;

he importal Io' non parlo’

eri; quei’ I#'rastant nel vaso dél;l

I? arlo per i ﬁ:srtg, per, coloro che.

rrrrr

'l mi'horl d! nm

Etdi non. sonﬁ
fdfﬁe passatiper’ qudﬁt

v va? Siad

‘mo ‘tutti ikl deﬂw’*stampa Vi abhlﬁ-:f'f""53“'5"-",-=
.imo tutti ﬂﬂnqmatatﬁ
E' stata essa che ci. ha rotto lo stile
e ci ha data’ la maggwr’ pa?ta der
8 ;_dcmummltr Bisogna’ samplwamantﬂ Rt
| iver le rent ben'solide per:servirsi‘di!
lel, mentre "essa non si serve di voi..
Essa' deve portare il suo uomo. Si
trovano
tiché'che i pn‘i energici pagano assai
caro. Parlo’ di’ me’ che?
maledetta, talmente le sue ferite sono '+
‘dolorosal Quante volte fui sul o
di ripetere lo accuse dei miei mag-
giornalista era
sarebbe stato
meglio pulire 1 camini, romper pmtm,_;_;i.;=;_Z;3‘.jf.f_.5
attendere qualbnqvua ﬂccupazwna gros-'*;-j;::;i
‘solana ed mfame.’ E'
] sl npetévand ogni vo!ﬁa che'uno sco-
raggiamento serrava 1’ animo davanti

qul d’alt.rondea ‘E Iﬁmﬂﬂl pl‘ﬁ-

Yho sévent af{fi.“f?!

gioril Il mestiere 'del”
' ultimo  det mestlﬁrl*:

qualche trama scﬂperm smpmgwnsa-;f._'5"i_"fffgf'?_f%

¢ Nelia} stampa awxenﬁ cha a: cada;}f_f-'f.f_f"?e'?-:.?fl

talora in periodi di atonia e di sfi-
‘ducia. E’ il rovescio della m&dagim.'_1'_}'_'55-;;;*.-,{_.
inevitabilé: e ci sivsente assaliti, mor-
| sicati, divorati, senza che si
| precisare se \u si debba alia camvarm?ﬁ-_i;f-f;-_::-}a%
| od alla 1mbemlhté degh uomlm.. Ln
| giustizia, in quei.
morta : si sogna dizandarsi a chmdemi;j_'?'%_i;-_’z.f-:fs:__?ﬁ-
in fondo di un gahmatto, lo stadio.
ben chiuso,‘ove non giunga alcun -
‘more dal di

giorni, .

fuori, e dove. si |
scrivers in pace, Iantano dagh uumzaj:.-.-_';j_,’;'-;;'f;j;;'_

" ni, opere disinteressate.

« Ma la collera ed il diégpatﬂ paﬁ-

sano via, la stampa resta ogoora po-
tente. Si ritorna a lei come ai vecchi
amori, Essa & la vitn, @ azione, & cid

che inebria e che trionfa. Quandﬁ h

“si lascia, non si pud giurare che sia
| per sempre, imperocchd essa & una
forza di cm si conserva il bisogno dai
di in-poi che la ‘si € misurata. Essa '«
“ha un bell’aver condotto U una gra.

ticola, ha un bell’ essere stupida e
menzognera sovente o
no uno degli utensili pm laboriosi, pm,_;:“;-?}”f
efficact del secolo, e chiunque si &

~dei nostri temp|, lungi dal serbarig__'_{“”

rancore, torna a dimangdarle le ﬂrmz-j"_;}':_i
ad ogm necessita di battaglia,.»
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o La br;gaia Bnlngna, qm da atanza
';._ff"'_'_abbe la bandiera decorata della me-

daglia d’ argantu al valor mlhtam in |
:-f.':';.'_?quel memnrablle fatto d’ armi e il|

 93.mo e 25.mo battaglioni bersaglwrt
. :_-.fumnﬂ posti al)’ ordine del giorno.
o Tutti ricordano che queste truppa
~ erano fnrmate in gran parte da- vo-
| il comando del
o brxgadlere Pinolli, ora defunto.

. Romeo; Ogntamlh nostro concittas
'_5,55"{3111& e lungmﬂnente del 25.mo bersa-
-::;:-:"j:-':'_glmri cadde gloriosamente nella presa
dl quei forti,

ﬁ@ﬂgrmsﬁ dei Caﬁminw ri. i

A Mrlanu si @ costitaito un Comitato
'.-'-'_j-.prumﬁtﬂra per un Gﬁngressn Cinege-

~ tico che si vuol tenere in quella cittd

:""---a!lu 8C0po d1 diﬁcutare gh interassi
da“a numarﬁaa classe flm Cacclatori,

L’argnmento di maggior importanza
'l."'-i-'aarﬁ in discussione per una legge u-~

-f"_fé*'-'_mca che ragoh la caccia, legge che i
_ seguaci di S. Uberto, da lungo tempo

5:-'imvncano dal Governo, onde ! siano tolte
.:j'fi:;'_'{}d almenc ssemate quallemcongmem*-

. Ze e quegh inconvenienti che nume-
ifj_‘.wm VANNO OgNora segnalandasz. i
" Tal Congresso si terrd nel prossimo

mtnbm prima dalla chiusura dall’ E-

._f::"i_ﬁpﬁﬂlmﬁne Nazicnale,
I Uﬂmttatﬁ promutﬁre ha sede in
~ Milano, presso ia Direzione del gior-

*__'-_-;.ifmale La (‘tzc{:za, piazza S. Carlo N.2.

Bngmm. — La stagmne ﬂﬁl bagm
f‘-.fj-ancha quest’ aono & finita.

il Bagno pu’bbhca fuorl Porta Sa-___
é_"-je-;f_racmeaca. in onta della troppa di~
3;f-f-f":ﬂtanza dalla citta rmsci in quest’ nno
pin frequentata degli anni scorsi. Cio |

il;—-idﬁ"iﬂﬁl anzitutto alla bunm scelta che |, mmmm — Maschi 3. ---.Fﬁmmme&

'......m face del’ parsunala di servizio. Esso
Qﬂraonala pei ~modi cortesi, gentili,

par la sua bravura nella rem:gazlona;___ -_

e nal nuoto rassicurava anche i pil | De Gobbi

i;mudt
gh esarcm. Sl

In quest‘ahnn mfﬂttl
f'-'_-_..f:r_'-buena gcuola tenuta dal persongle in
i;_j__f_;'dmgarsn molta, della nostra gioventll

_ apprese : agsai bene la remigazione ed-
Sl nuﬂta, né si ebbero a lamantare_.'

;':_ff--.g_;dmgrazle di sorta.

Le ﬁl"i‘.ﬂlﬂ..- all‘ asta. — Al Ci-f'__

"""'""'“"'""'f' -hi-l‘ u.

va]arm del plﬁ salutara fra.

mercé uua-.- -

| Sebasti aml

.!f-'.i:*mlt.ero Gmno gsiste da pn‘l annl ung |

:'_-_';y:mccalta dt quella lap:di e croci che
st dovettero ritirare dalle fosaa comu-

m per effetto delle rotazioni.

. Non pntendom cnnseware deblta--___
\ﬁ;_;_f'_ﬁ_};_manta in quel sito tanta copia di ma=
5:'-1_;.3't,er1al& i awﬂrte per la. terza volta

| es8a

L’mdurlzm era in nnn d! quat mi- ;

;;;:-i.-'mmbm quartieti d:Westmmster nhe"

:::___ei-ffom gono scomparsi.

. — Povéro Tom! — esc!stmt’) Ellsa-

batta — Mio povero Toml

Se nel primo istante aveva dimen-
la rimen- |

mﬂata interamente Ester,
_ branza dell’ antica rivale, gquando fi-
naimente e 81 prasenté alla mente,

non desto in lei alcun sentlmantﬂ dl-'
pers

gelﬁsm o 4’ avversione. Essa si
-i!f._-';ﬁuﬂse che avrebbe potnto vedere la
" moglie di Tom come gualunque altra
 donna, sovratuito se, come pareva in-
ff.f@"dlcare 1a lettera, erano entrambi po-
 weri e sventurati. I soli momenti di cni
_ potesse disporre erano quelli della se-

- faceva I’ ufficio di tavola e di sedia,
ed un mucchio di paglia con una co-

| tutte queste osservazioni, giaccheé Tom,

~ ra dopo che. 11 plwﬂle Enrmn era '8

’-"-'lﬁtta. .
Le ore che trascorsero nsll’mter,

wliﬂ,

hunnm & calmare il tumulto dei suoi

| pensieri, 8 quando il piccolo Enrico

| sall in camera per andare a letto, sal-
| tando e facendo mille gentili moine,
| Hlisabetta poté ammlprgh came al 50~
*mﬂ Pﬂ!; quandﬁ 8 inginocchio ¢ pros

T

sovratutto ’ultima che 1l fan-
- ciullo pawb presso suo padre, contri- |

- vra i suoi lineamenti — la morte

_dalla fame, si

“dolorosamente agli

5 e J . r, L - S L. g = b
A e M PR % nlIll:'\-dl =i Hwﬂhl-l- Lﬁl-d.-nq T

_1| puhbhm cha pmssﬂ 19. Dmsmnan-:;
.__..-V" munieipale BSE%G an mventario di |

gngmﬁ ni prmli l‘-mlla ggwr._ff‘ _j.':_f_'tnttﬂ queﬂa lapndl e iscrizioni c.ha Bl’fﬁ_--

ra del lﬁﬁmwlar: 8i cﬁmpaava 1[-'—-;__:'-.:- _
'ff?fl-{'f"?"'-fgisﬂlﬁ aﬂmvarsarm da!la Presa dm.};; -

poterono dﬁmﬁ*ara ed alancara. __
Tala mwntarm sarﬁ tﬂnnto a dl-ff GHEE W R R
’ | ;-nttabra P v. afﬁnché tuttl gh mte-_.~ ey -y =

‘ressati possano, entro il detto termi- {

'_:-'pl‘FB!dHntﬂ di Sezione alla Corte d’Ap-
“pello veneto mancd a’ vivi.

ne, esaminarlo o fare, al caso, le loroe
domande debitamente giustificate,

Decorso inutilmente anche il detto

termine, il municipio provvederd per
il materiale fesiduo a senso del

Bande., — I reggimenti del 39° o
£0° sono di ritorno fra noi colle loro
bande, per cui si cﬁmmmﬂrannﬂ i
concerti. |

Namove Rlotta tra mn?i&_ﬂ O
moglie, — Al Portello successe una
scena curiosa. Non si sa bene per

quale motivo — ma di certo ¢’ ha da

esser stato qualcha cosa di grosso —
carto Tognazzo Antonio e Crestani
Filomena incominciarone una vivace

disputa Ia quale divenne talmente

calorosa da far perdere la testa al
Tognazzo. Questi, spinto dall’ira e...
avvento contro alla
moglie e la morsicd in un orecchio

in modo tale da tagharlo via netto.
Il cannibale & in prigione e la donna

all’Ospedale. |
Arresti, — Ieri vennero arrestat:

dua mdw:dm pﬁl‘ contravwnzmne-
Uma =i di. — Scene quotidiane,
La. padrona ch:ama il servitore :

" — Giovanni, ¢’ & molta polvere su

quel tamlmcma, 14, nell’ angolo...

Giovanni, alzando le spalle:

~ — Questi padroni voghnrw ficcare |
il uaso dappartuttﬁl Se noi si fauesse'_
‘altrettanto, bisognerﬂbha lavnraratutto.:
il ganto giorno | :

m

5 ﬂﬂlleuinﬁn dama Sénto mmm

~del 23.

 Mowréd, — Martini Antonio fu Se-

-\ bastiano, d'snni 49 1,2, scrittore, ces
1ibe, — Gallegarl Lorenzo fu Glusappe,
d’anni 44, cameriere, conjugato. w—
Vincenzo, di
‘mesi 8, — Fabbro Fabbris Antama fu
‘d’anni 55, cucitrice, con~
iugata, — Una bambma espﬂsta dal-.
'etd di mesi 3 112, sl

Natalina d1

Tatti di Padnva

Frittoll Giovanni di Gmc.omé d’ans |
ni 21, soldato di fanteria, cahbe, di
bremﬂzzanﬂ dl Chiari (Bresma)

del 22.'

| Naseidse. -'-.--Maschl 0. — Femmine 0.
. Mimtrimomni. — De Schenck E-
doardo Vlrgalla fu Carlo, 1ngegnere,
| celibe, con Madrzini Murm Veneranda
Teresa fu Fﬁderrca, civile, nubile, =
Ferro Pietro di Gio. Batta, droghiere,
celibe, con Garbin Rosalia fu Gwvan--"

m ﬂasalmgh nubile.

Tuiti dl Padova, |
Mmrﬂ e Zanatta Antonm Fu Greu

nunzu} lo pamle dalla preghlara cha |
gli aveva insegnata, queste pa-
| role: Perdonate a noi come noi per-
| doniamo ai nostri offensori, giunsero

al cuore della governuante.

— Mamma E!ssabﬂtta plﬂﬂge! .._'--
-d:sae il fanciullo.

~ Si, essa piangeva, ma quel}e lanrr,..

| me la fecero del bene. Abbraccio il

bambino che si addormentd dopo al-

euni minuti; pol si vesti modestamen- |
te, affinché nessuno in quell’ oscuro
e pericoloso quartiere, potesse sospet-
tare che portava sopra di sé delle mo-

nete d’oro per valersene aecando 11

‘bisogno.

Cosi vestita si affrattb a mcarsl da

Tom.

Egli abltav& una soffitta vuota di
mﬂblh. Non v'era camino; una cassa

perta era il letto, Tutto peré era pu-
lito, Tom aveva conservato fino all’ul.
timo I’ amore dell’ ordine.
Elisabetta ebbe il tempo di fare
le ‘disse la padrona di casa, era uscito
per recarsi dal vicino farmacista.
— Kgli sta assai male, signora —

| aggiunse quella donna, Non pud vi-

vere a lungo.

Queste parole risuonavano ancora
orecchi d’ Klisa-
betta, quando udi la tosse ed il re-
Spiro ci[f:lﬂtl{}%ﬂ d' una persona che 84
liva penosaimente le scale,

Era Tom; ma quanto era cambia-
to! La morte stava gia impressa 8o-
di

: 'l:.-r.'_"'._'i‘ er b T -.i '.:I ;R ,-... LS e i
i 10 :_,“ Al r-urrll-' itk

| ricordanza,
L 190 di-
sposte dall’articolo 85 del vigente re-
golamento di polizia mortuaria.

vita nervosa e malata da ogni

o i ﬁfﬁ f‘”*’ t“:’“

gorio, At 62, mmla cumugam.
ﬂﬁhl]

Un bambino eapﬁ%u dell’etd di
gmrnn ~ Entrambi di Padwa.,,,-

CARLO cmml '

Fu magistrato integro ed cpem%a,
lascia nei colleghi o negh amm cara .

Era fratello a quel Combi ﬂhe se-
deva nel Cousiglio del Tribunale di
Padova ed al quale io era legato per
amicizia antica e quasi fraterna.

Sulla tomba dei veri nomini saggi,
onesti e degni di elogio le parole debs
bono essere poche e misurate, — Lo
esagerare @ prafanmwne

Deponendo la corana funerea sul
Eepﬂlclﬂ che accoglie questo caro e-
stinto, speriamo che il di lui esempio

| sara imitato da chi ama la giustizia

e ne segue ll nobile vessille. |
Leopoldo Cafﬁ

ll lkﬁ ND EA@T'&‘@ |
Estrazione del giorno 24 Sett. 1881

VENEZIA 58 — 46 — 45 —13—53
BARI 44— T79—52—85—28
FIRENZE 88-—922—40—65—"70
MILANO 29—53 —38—24—40
NAPOLI 30—16—73—18—27

PALERMO 44—68—38—61— T |

ROMA 20— 45— 9— 92—31

;TORINO' 83— 1—69—16—55

e—
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ALFREDG DE Musser. — Rolla. —
| deuzwna di Eduardn Frat-
tini,

Ho letto 11 hbro di Alfredo dl Mus-

-set e mi piacque assai 1l lavoro (co-
'8 useito dall’ infelice amante della

Giorgio Sand) gitto spontaneo di una
mente creatrice, l1a quale pure attra-

verso 1 difetti della scuola romantics,
che lasciano qualche traccia anche in

questo lavoro stupendo, ha saputo
darci un tipo tutto moderno, fremente
arola.

€ ngﬂta novella del Musset (come

'glustameﬂta dice il tradutwre nella

sua breve prefazmne) sta a paro dei

pilt bel pﬁeml di lm*d Bgmﬁ Gy di
Gosethe. »

Il prof. Fratt:m qumdt ‘traducen-

dola, ha compiuto una di quelle cos8e
che meritano |’a

applauso ' d tutu#h

amawrl dell’ arte e del bello. '
'Ed invero, in quanto ad eleganza,
egli ne ha da vendere a molti. 1l suo
verso & gquasi sempre bello, la sua
frase & nella sua gemplicitd, quulthe

| cosa di carino, erende piacevolissima

la lettura del volumetto.
E non si dica che il Rolla, perché

scritto 1n francese, lingua notissima,

ed anche perchd Semphcﬂ- nell’ intrec-
cio, poteva benissimo ' venir gustatﬂ
genz’ uopo della sua traduzione, o ch# :
quindi I’ egregio Frattini ha datu noa
spints & una porta aperta; — giac-
ché a questn rﬂgmnamento che puz

cui altra volta egh aveva parlatu ri-
dendo, ¢ che ora giungeva a lul in

tutta la sua terribile realta.

~ Egli era giunto all’ ultimo stadio
dell etisia, malattia ereditaria nella
sua ftrmg
da quando doveva sposarlo, ma aveva

sperato che le sue cure incessanti po-

tassarn sottrarlo alla sorte che lo mi-
Nulla oramai poteva salvarlo!

— Chi & 147 — domandd egli bru-

scamenle,
— Son io, Tom, ‘ma_non p&rlata,

sedete fino a cha lu vostra tosse gl

sia ‘calmata,
~Tom le prese la mano, quando assa
gl si pose a sedere ac{,umn ma unon

parld del passato Gl ammalati non.
- pensano che al triste
il suo sguardo implorava siffattamente
pieta, il 'suo modo i stringere la mano

era cosi convulsivo, che Elisabetta si
gsenti altamente commossa,

— Oh! sono ben ammalato; voi lo
vedete — diss’ egli finalmente. — Que-
sta tosse.. ohl mi fa soffrire orribil-
mente, sovratutto la notte.

— Non avete un medico ?

~ 51, 11 farmacista, o, per meglio
dire, il suo aintante. E' un buon gio-
vine, Oredo che sia del nostio paese,
giacchd mi ha chiegsto un glorno sge
io era di Stowbury, e & allﬂru. i pol
mi ha curuto gratis, regalandomi di

tanto in tanto un scellino qumd‘mL

motiva di fame,

-+ Ahl Tom! perché non mi avete
geritto prima ? &vate veramente sof-
ferto la fame?

a. BElisabetta lo sapeva fin

presente., Perd
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'li *'-#H l-lﬂ--

?i.zarehba dt mdiﬁcretazza, 8l patmhbe‘
_,!‘lﬁpﬂndwe* Chi & in Italia. che cono-
- | sca t:nai bana Alfredﬂ da Muaaet da.'
g Landro Carlo fu Francesco, d’ anm" | ;

51 macal!am, cumugatn dl Reggw]
’ "Oalahrm..' § i Ml |

varci nelle nostre pamla tutto il me. |

lanconico profumo di poeesia spatso a

‘profusione nel testo fram:esﬁ dal gmn-
-_-:__de o gentile cantore?

Ma andiamo un 11‘.1 :n |ﬁ

pﬂcﬁ
versazioni blatterano e cincischiano
qualche morceau di letteratura fore-
_8tiera, o gargarizzano |a gola in quat-

mdr quanti di quelli saptebhwﬁ poi
al ¢caso comprendere il Rntla ?... Tra-
durlﬁ non dlﬂﬂ. -

rivela

intendo di tutto quell’ archivio a for-
mare il quale concorsero i secoli ~—
~ma ben anche della italiana.
Insomma: la traduzione, parmi, non
potesse riuscire migliore, né egii dar-
cela diversa, ed uno che non ha mal
letto il Ralla sentendo la lettura della
versione Hahﬂnﬁ potrebbe crederio un
poemetto nragma\a nostrano.

[ questo il pid bell’ elogio eh’ io
possa fare al gentile scrittore.

Che se poi qualcuno mi domandas-
se: E che cosa il Fattini ha ottenuto?
— Direi: Questa & una domanda della
critica insolente che non ha ragmne
di risposta,

Oritici del mio cuore, e che otten-
nero Dante e glialtri? e che ottenete

set stesso col suo poema sublime?

‘Nulla,
sampra ‘una soddisfizione intima

sSuo premio,
- Quando una voce interna gli sus-
surra un applauso, eglisi corica lieto,
e la sua modesta camera dlpltﬂccn 0
(11 suo quartierino elegante di cele-

riceverlo. e iy
v E. 'Gmmnm. o

[ | : ¥ i :
; o Yhuy - ;
A

I’ on, Pasquale Stanislao Mancini ora

noi
studiosi,
nar lnm utilissima,

nngraﬁe,
Ne abblamﬁ vedutﬂ il

riescita di esso.

e I”avv. Leoni.

blicazione i ‘nostri auguri migliori,

Dirigersi per le richieste B.Wedltt!i‘ﬁl

Valia: d1 — Napoli.
| IL Bmmomcmw..

"u d' una voltu. DB.
:lﬁ lawra.

_---Si
un anno nnn ho

~— Ma, Ester T

e Vm dite ? — grldb Impﬂtuﬂﬂﬂ.- |
| 1 in tonu lamentevole — & lﬂ. sala con- ._

mente Tom.
— Vostra mﬂghe?

~ Mia moglie! Ha tutto speso, e |

quando c¢addi infermo m’abbandond
Maledi-

per seguire. un uomo riceo,
ziene su di leil

I furore con cui parlava gh cagm-'
tosse, che
a poco a poco si calmd, ma lo lasmé_
in un tale stqtﬁ dl sﬁmmenw che

nd un violento accesso di

Elisabetta non o0:0' pin mterrugarln.
~—-: Coricatevi, Tﬁm — @alla digse —
e rimanete Lmnqullln. Sard presto di

_ritorno con quﬂlsuhe cosa cha vi far&

bene.’
== Me lo promettete ?

~— 51, voi potete fare di me tutto
quello che volete, vm P avete sempre.

potuto,
Elisabetta percorse le vicinanze alla

ricerva di un quartiere. Trovd final-
_mente una camera comoda presso una,
donna, il cui aspetto rispettabile la |

persuase ; d'altronde non aveva tems
po da perdere, e non sarebbe potuta
risolvere a lasciare che Tom passasse
un’altra notte nella sua soffitta. Pago
una settimana d’affitto anticipato, com -
perd del combustibile e qualche cosa
da muagiare, poi partl con un flucre
per andare a prendere Tom,

.’ arnmalato non fuce alcuna
stenza 3 egli mostrava di

rest.

i,

Quantl sono di quelli che nallﬁ con- |
cietd dei reducl dalie patrla battaghe,

tro complimenti stranieri, vecchi, ran- |

Frattini in questo suo lavm‘mo ci 8i
per un conoscitore non solo
della lingua francese — e per lingua

della Cassa Deposito e Prestiti

voi, Aristarchi, e che ottenne de Mus-

direte voi. Eppure no. C’'é
per
I’ artista, che non gli viene da altri che |
da!la propria coscienza, ed é quella

britd, gli splendono davanti come il |
tempm di Elicona apertosi per Im, per |

Ministro degh esteri, dirige una pub-
bltcamnne di grande importanza e che.
caldamente ragcomand:amo agli |
‘siccome quella che puu turn'

S’ intitola dessa: Emmlapedm gw-
mdwa italiana — ed & una copiosa @
ordinata raccolta dl dlhgem]gslme mo-

primo faacl- :.
colo — e desso cattiva tutte le sim- |
patie al lavoro, facendo aaparra della

Quanto ai caﬂaboratar: accanto ai-,
nome illustre dell’ on. Mancini que!h'
vedemmo dei migliori giuristi italiani; |
notammo pure afcuni collaboratori del
la nostra citta, fra cui 1’ ab. Partlle

A quell’ utile ed intereasanta pub-

plll dl |

accorgersi
appena d) quanto ayveniva intorno a
Elisabetta scopri la cagilone di |
questo abbattimento morale, quando,

[T s, L

C()RRIERE BELLA SERA

Nnﬂml ﬁ Iﬂtaru ﬂ

x-S rrerdl

Iaﬂ alla ore 9 pnmemdmnﬂ gll al-n

gmnﬁatmh& i

lievi volontari canwmvana fuori Pﬁrta-’_ i
Mﬂﬁg‘ﬁm par. Esﬂgulre 1& asermtazmm7,'.-_-._-._

1l Prefetto di Roma avvmé la Sa-“f'?‘-

della quale gli alhevt volontari fanno

parte che non avrebbe permesso lq'-_:

esercitazioni e congeguentemente il

Consiglio direttivo dei reduci ha pmu'.

ce-duto al loro acingitmenw.

- Fu.

polazione & desolatissima.

avvertita una nuova Scossa
~di terremoto in Oi'ﬁogna Lﬁnemnﬂ, @
Castelfrentano. Grande panico, La po~

— Confermasi la voce che il com-—
mendatore Tramontano sard nominato

Prefetto di Napoli.

— Fu mandato alla Corte de: Conti
1l decreto che autorizza | iscrizions
delfa Rendita per 27 milioni a favora

servizio delle pensioni. Il servizio di

cassa cnntmuers‘a ad essar  fatto dalla

‘:tﬁtn.

pel

— [ smentita la ﬁﬂbﬂ pubbhcata |

dal Risorgimento che il re dovesse

far visita privata all’imperatore d’ Au-

stria, consenzienti i ministri, e che

vi abbia rinunciato perchd Cairoli
| mmauclé di mhlerarat

contro il mi-
nistero, T | |
Il viaggio non fu mai progetiate

[ né dwcusqo né in forma pﬁbbllﬁﬂ, né,’
privata.

— Verso la fine della prossima sotd"

timana & atteso a Roma 1’ on. S:mo- |
‘nelli reduce da Parigi. | 45

La cenclusmne del trattato dt cOfte

Sl e Jic
Wnﬂmﬂa ewar@ |

| mercio colla Francia avrd luogo in-
| torno alla meta dell’ ottabre prossimo,
-';.vanturo. '
EncicLoreDIA GIURIDICA ITALIANA.
Quell’ eminente glurecnnsultﬁ cheéd |

Il Governo del principato. dl Bul*"_ |

| garia ha fatto compiere testd un cen-
Simento ganera!e della’ populazmna.--
Secondo i rwultm ottenuti, la Bul-
garia conta 1 998900 abitanti. Il prm_,.,f,._:;;, o

cipato non ha che tra cltt& qq:m une |

grandimenti in Tunisia,

| popolazmna superiore 8 20,000 abi-
‘tanti, e ciod Ruqtchuk con 926,867.

Varna con 24,649 e Sofia con 20 54,
— E commentatissimo un art.:calo:

della Republzque francaise, che assi-

| cura che ‘la Francia non cﬂrc& in-

ma soltanto

la sicurezza o la tranqmlhm dall’ Al--'

geria.

- Fu partempato al nostro Gaver-a-

tiva della Repubbhca di.

| no che I’ assemblea nazionale legislae-.
Guatemala

deliperd di rvinviare ad epoca, pil op-
pﬂrtuna it Espaarzmne che doveva te-
nerfsl nel mese di marzo ’1882
— Il

Tt mes

‘| vy e s
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aﬁnunzmnda chﬂ la.-

mccaghenda in Ere!;ta 1 di lm Veﬂi}ltl,_;_
trovd un piceolo pacchetto, sul quale §

stava scritto: Opium.

~- Non toglietemelo —— dtsse egli

solazmue che mi resta.

Ma quandn si vide stabilito- in una |

camera ben illuminata, fra un buon

fuoco, ed una tazza di the che Elisa-
behta gli aveva fatta trovare prepa-
rata, sembrd come si uawghasm e da

un cattwo sogno.

— Oh! Elisabattﬁ. come sto benal-__,_ |
La povera fanciulla ne avrebbe: pian-
0 di gioia, Sia effetto di allmantl piu

sani e di bibite cordiali,

gia ' uno 'di

quei repentini ritorni alla vita che -

si riscontrano soventi negli ammalati

di petto, sta in fatto che Tom sem-

brava realmente meglio. Egli si

pose
‘a discorrere, e racconto ad “Elisabetta

tutte le cortesie che ll giovane di 5pe-

z1eria Mavagll usate.
- S0no sicuro - dIESE agh ~~ che
& un gentiluomo, sebbene caduto in

basso qtma La mlﬁena, come dice lui,

¢l corregge molte follie; 1o credo an-
ch’io, e 8e per caso ml 1‘1mett0 in sa-
lute, non blatererd mai pid conftro i
nob h ed i ricchi. Ve ne sono di buoni
come di cattivi, ma alla fime del conti
gsono fattl dF‘“d stessa pasta c.he noi;
non & vero, Elisabetta ?

— Lo auppnngn

— [ vi ha un'altra cosa che voglio
fare, quella di esser buono come voi.
Oh quuntw volte, quaudn era quasi
morente sulla mia paglia, ho pensato

a ¢id che mi dicevate!l No, non vi fu

mal miglior donna di vei. (Continua.)
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- pledi dinanzi a lui, né pussonu 3&{1&1‘&5:-
88 non_ dopo. averna avuto il permeaﬂo*g

. pa- |
_recchie femmine, senza contare i figli

RBEH’!R hn nrdmatﬁ lm Iutto dl Cﬂt‘bﬂ"i":'-";__':'
~.di otto giorni: per onorare la memoria |

T

i lungo le
§ rotondo, sul quale & steso un bel
g 'Eappetﬁ turcg, {n sola cosa ‘orientale

LS

de! ﬂlgnﬂr Gnrﬂald dice che 3 raro
q:he nng. Unrta sia in_ cﬁai cﬂmpletn-

acﬁmdo col santzmant: dz una nazione.

Vatmana. st

I Papa ha e espresaa 11 dasadﬁrm che
fﬁtb s aweri.-: i

TR

ll'\l H:&EEE“ IN l'l‘zila!ﬁ

Fl‘ﬂ Na mh e Castallﬂmam a pﬂﬁa-' .

distanza dall’ antica Ercnlann oggi

Rﬂﬁma, sorge un: gran palazzo, ; d' ars
dipinto in

.chitattura semphmﬂs:ma
rosso, E' il pﬂ;lazzo della Favamta.

‘Da due anni la Favorita & la di-

mora d" Ismauil- pascid, ex-hedivé 4’ E
gitto, Vive a Resina, come al Cairo,
con la sue mogli, i suoi figli, un grau
mumero di dﬁmﬂﬁtlcl ligio alle usanze

del suo paese ed a!la pratmhe della*

sua religionae,
1L ex koedivé & un uomo che ha col-

tura e spirito. Parla il fruncese con’

rara perfezione, ed ha acquistato in
Francia modi squisiti, Riceve tutti co-
loro che bl"ﬂ!’ﬂﬂm} essergli pl"ﬂhﬁﬂtatl

g li trattiene 8pesso a nnlazmna ardi:
pranzo. Si fa servire al modo europeo, |

_cipesge si |
emigrate. Tutto sembra alla Favoriia |
triste. Laggitt ricevevano
| molte visite, dalle quali gli uomini
~arano naturalmente esclusi,
| riunivano una brillante Enuetﬁ di dcm-

mesching @

e la sun mensa & apparecchiata con

gusto, La pmcellana é francese, _Ia”:;
vetriera di Boemia, I"argenteria in-
glese, Il servizio del dessert, tondi e’ |

posate, & d’ argento lnduratn. Le vi-

vande sono preparate ‘da un cuucu-”a Tarsla preaantava un aspetto 30*-

francese e frammiste a piatti egiziani.
De’ servitori incipriati, de' maggiordo-

mi-p de’ camerieri elegantl 8i tengono

: p&rtardu la mano aHa fronta.

]
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':."'d! d:adema campusto i garza, di tuﬂa,ii:*f
‘di ‘nastri, che somiglia un cappello, |
| ma laﬂula di dlﬂtro i capeill scoperti,
. Ad un segno della principessa le |
donne asfznnﬁ ﬁanza fara 11 mennmﬂ-
| rumore.
-~ Si conferma la, nﬂtmm t:hﬂ Vun"__

SChlnBZEI‘ tﬂl‘l‘i&l‘ll a Rﬂmﬂ in quﬂlit&
-~ di legato germamcﬂ pressa Ia Garte'

L prmmpassa esce in carmzz%@cn-

'”partﬂ, accompagnata dalla svizzera si-

gnorina Ott. Porta allora un cappellio
ed un velo folto. La sua salute deli -

cata esige questa pusseggmta ela sua
‘natura nervosa ha bisogno di svaghi. |

I principi entrano nella camera della

| principessa senza farsi aanunziare. Soli {
_Sono autorizzati a vederla senza velo. |

~ Attualmente 1o mogh deitex kedive
non hanno che guaranta schiave: &l-r_

cune sono di stupenda bellezza.
| ‘al lusso orientale, I8 prin-

Assuefatte |
considerano c¢ome povere

ma che

ne e d'amiche.

Tutto alla Favorita =i fa sﬂ@nzw.-

rem. Vi si parla a segni, si saluta

{’ORRIERE DEL MATTINO

| Npssﬂn rumore turba ia pace dell’ha- |

Il Gnngressn gmnasucﬂ dl Napoh & |

._-_;5tat0 aperto con grande solennitd, In- |
‘tervennero piu di 800 fra schermlturi,_

tiratori e ginnasti italiani.

La grande sala dell’ Ismu't.o tecmﬂﬁ'.-

,,ienne. | .
Il conte Gmsao sindaco di Napoh,:_é

-prnnl;q ‘ad obhbadire al menomo segno |

del ‘kedivé, che vede, osserva tutto.,

Mulgmdﬂ il dmﬁtﬁ del Corano, il
vino di Sciampagaa figura alla t.a.vola.
del kad‘l’vé Questa hevnnda Sputnante_]’i 'j

non: & considerata come vino.
Ismail & geloso dell’ atichetta ; non

-pardﬁnembha al suol ﬁgh ‘di trasgrﬁ,-.. '-
dirne i precetti. I principi, grandi e |
piccoli, sono obbligati a tenersi in |

‘Il kedivé ha sei figli maschi,

‘non legittimi, Ha quatiro mogli.
1l primogenito,
in Egitto, ha la madfa con 88.

Gll altri figli di Ismail si ﬂhtamanﬁﬁi,_;_*ﬁ

e‘;mvembre, Ia tarm, quartﬂ e ‘i“im“

‘Resta & Pﬂﬂam dell” h}?”'”r dﬁ"“f:f.{battt.rla cha si recano qumdi 2. Na- |

~Harem vuol d:re aﬁbartamanta rt-_ P"l‘:

servato alle donne. Le personedimo- j

_Hussem Hassan, Ibrmm Ed All.,

Favorita a Napolis

Tewfie, che regna
b a Casertal |

Seconda ﬁmﬁa, dal 5&5 atwbra al 13

desta cnndlzlone hanno una camera

appartata destinata alle donne; le |
persone ricche un’ala della lovo casay
i pascia ed i principi un palazzo in-

tero. L’'ex kedivé pogsedeva, quando |-
era sul trono al Oalm, qnattro pa- |
lazzi; uno per. clascqu& mngha, 0~ |

gnuna comandava ad un’ migliaio di
immagini il lettoro quautﬂ dovesse
costare a.l paese la quadmplwe ftl-ml-

Di :adﬂ un’ emopea é ﬂmmﬁssa a.:l___

visitare le principesse. «

1 abitazione delle dnnna alla Fa-.-.-

worita & al secondo piano..
Presso uno degli

fino a terra al

parti, e.si chinano
| kodivé Ivi trovasi

vader la mogli del

madamigelie Ott, una svizzera moito L
distinta, che serve da interprete alla | !

principessa favorita Tchechmi Afat..

‘Tchechmi-Afet & dﬂnna d' aspettn_

imponente, regale. -

La maggior semphcna regna nel'-;3"'
‘suo salotto. Due lunghi e Iarghl diva-
con un

ni, coperti di " stoffa grigia,

gran cuscino di tela biarica, corrono

Y cha si trovi nell’ appartamento ; aperte

sul tavolo uno stupendo album con -
tenente tutte le fuhngrﬂﬁe delia f'aml-;.‘

glia del kedivé.

Tchechmi-Afet sembra essere la fa-
vorita, giacché essa sola ‘riceve visite,
' ﬂempre vestita ‘con eleganza; 1@

Sue toelette vengono da Ii’mng: dalla

casa Worth,
Di giorno veste un abblgl;amemﬂ

di raso bianco, rigato di giallo e guars
nito- profusamente di pizzo. E aperto,

e lascia vedere parte del seno d’una
bianchezza alabastrina, delle braccia
e delle mani d'una forma stupenda.

Piccoli bottoni di diamanti ornano le

I né braccialetti,

sue graziose orecchie. Non porta anelli
sebbene ogni princi-
pessa pﬂbbiﬂdﬂ. parecchi nnlmm in
perle ed in diamanti,

Le schiave sono vestite di’' lunghi

abm scuri nell’ inverno, bianchi nel-

affatto dl guarnizione, Pestremita dello
& strascieo

ﬂtltﬂ di

forma imperatrice, privi

& fermata di fianco ad un

& bottone. Portano sul capo una specie

T
a4

usci stanno 14
schlavﬂ schierate in linea dalle due

pareti. In mezzo un tavolo

_. due nuove  scuole di
,._.Roma ed in Sassari, uoa d’ anoiﬂgm
m Oaglmﬁ ed un’altra di pomologia |
Firenze. Ln Stato ' concorrerd al’
.,'mantemmento d: queste Euuole cou"
| lire 28,000. . i e B
=1 parsr}nala dei telegmﬁ, in se-
guito all’ accresciuto servizio sara au-
mentato ‘di 65 nuovi “ausiliari,
‘maessi uscierl, noﬂuhé d 17 guardaﬁ!t
per una swsa di circa. 105,325 lire.

T,

‘inaugura il Oﬁngmsao, salutando, con

parole. di viva simpatia, la forte To- |

| rino, che elesse Napﬂlt a sﬂda dl que-
-'2‘5|'.o Congresso.

- — Il Ministero della guerra ha de-'?
| terminato che la truppa del 10° reg~ |

gimento d"amg’lwna eseguird la scuola

di tiro al poligono ‘di' Persano’ ed 11: |
~ cambio dei d:staccamenti alla seguentl'"’ |
fepocha |

Prima muta, dal 4° 'al 25 ﬂ!’:tt‘lﬁ;ﬁ'ﬂ;

Ia settima e ottava batteria, che poi |
/81 recano a Palarmo, e Mna adamma"

a la sasta a Gasarta._

Te:za muta, dal 13 nwambmﬁal 1“ i
i’du:.embra, Ia prlma eseeﬂnda battarla
_'d‘ mtruzmne che pm SI reﬁmn a Ca- |
- Al muuataro della marina; si

cﬂnta d’ mtraprendare 1a costruzione
di' una nuova nave da guerra di see

‘egonda classa e di due di’ terza c!assa,;
eunuchi, di cameriere, di schiave. Si. “destinate per stazioni navali all’estero,
e di costruire, nell’arsenale di bpezla,_
_una terza nave da guerra di- prima
“classe oltre le due in: eostruzwne nel
cantlere di Castellamam e nell’ arae

nala di Venema.

Lt Sm'anm aperte nel f‘utum anna}'_

agrmultura in:

5 cnm-—f__

= Il ministero della pubblma Istru- |

_zmma S| plﬂpﬂﬂﬂ di fundere in un rueio
unico i pﬂ!‘anﬂdli degh bcavl, musgl ef

gallerie onde la sorveglianza di tanti,

tesori sia p ceficace, e mlgllorﬂrﬂ_
| ad un tempo la condizione degh u‘n-?

piegatl,

_ : 13 |

| Nuﬂmﬁe ﬂmtara

Le remmgnement parisien annunzia |

come probabile u
Bealgi a Parigi uel prossimo ottobre.

Egli vi giungerebbe uccompagnato dai |
e 'de__llﬁ !

ministri’ degli affari esteri

. gual'ld it
~ Nal pa:*m dall’Havm 3i 000 ime
barcati il generale Boulanger @' ven- |

titre rappresentanti. della Fraacia, i
quali si recano in America per assi-
stere alle feste che si celebreranno
in  commemorazione de«l centenario
della vittoria di Yorktuwn, dove gli
americani nel 1781 fecero

prigioniero

un viaggio del re dei-
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ﬂi. ubhhca nel Jnmeu annunzia cha'-
p ) | evviva al Re, alla Regina,

| pino e all’ltaha. Digcorsi applauditis-
8iml. Chiusa la seduta al suono del-
__.;\‘mnn vivamente applaudltﬂ. 1 con-
greasisti deliberarono di lasciare la |
| noming del giuri alle due pt‘emdenza ':'

riunite del Gungressn federala gmna- .'
stico.

I’IBEfIZE 25 e Il C:}ngreasu da:' '

il gﬂvemamre Adem, dopo essersi por-
tato come arbitro in un “conflito fra
gli Ermrl di Bhaher e di
m:tam un’ ell’u'amna di sangue,
fatto occupare la eittd di Chaher e w'
ha. malberata Ia bandtara mgleﬂe.
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Aqmzm Stefam

TUNISI 22. — Gli insorti tanta-

rono di rnmpare la_ferrovia presso

Gradimas e wuccisero alcum addetta
alla forrovia  teasa. |

REGGIO DALABRM 93, — Com:’

missione d’ mchmstn sui!a marina mer.
cantile. Bosalli, presidente,

roso uditorio, Ti prpsndante pmﬂuu-
cio un discorsn inangurale unanima-

mente applaudttn Plutino, sindaco di

Reggio, m‘!mo degli mtarrngah a-~

| Bpresse vivi ringraziamenti pei rtcnrdl '
:::i patriottici e I’interessamento dell'in-

tera commissione per 1o sviluppo eco-

| nomico del paese. La Commissione fu
5 ﬁmhiwfatita degli elementi raceolti.

{}nmﬂttma ai rﬁcheré a Messina,

CARLSRUHE, 23. — Il re di Sve.

zm & partitn per la Svyezia,

BADEN.BADEN, 923, — f gtuntﬁ
1'imperatore Guglr&lmﬂr, resterd’ qui

qualchn temno.

'COSTANTINOPOLI, 23, — Confor~ |

mml che Novikoff ennqegner& alla
| Porta una protesta contro |’ gventuale

guerra turco-russa, assieme al diritto

- di patente ed all’aumﬂntn dei divitti
| sulla dogana: e altri che sarebbearo ap-"

plicabili all’indennitd di guerra,
WA‘?HING TON, 23. — Gansﬂ. 1a de-

cumpomzmnﬂ del corpo di Garfield, i

di lui funerali si faranno ngl in lun--
go di luneadi.

NAPOLI 24 — G:unsa 1\ mmmtm |
dl Spagna che si tmtterra qualcha_

gwrnu a ﬂapﬁdlmonta con. Mancini.

Sono.giunti i membri di altre as- |
socaazmm ginnastiche. Domani a mez-
.zogiorno. inaugnraziona del Congresse. |
“1 Vi interverranno Mancml o Lovito. ' |
-} TANGERIL 24, — 11 primo dragn-.::.
‘Francia
“ebbe la concessione dal’ Sultano  del
. Marocco per: la coniazione di parecchi
f milioni d’argento per. umte i una_if..

;mannn della Legmmne i

Socte!ﬁ francese.

Alessm 1nsu|tamnﬁ la chiesa di San-
4" Antonio: 800 montanari cattolici

- andamm ad A\aﬁsm e costrinsero ls
autoritd a consegnare 1cnlpavﬂh, J li-;-.-.-
eonduisero sulle mﬂntagne. )

BUBLINO, 24. — Si teme chu i dl**

:sordint. ncomrmmo in Ielanda.d & |

“PARIGIL, 24" — 1 negﬂzmtﬂrl del'.__.'_._-
1 del tiro si
A cora due sedute, lunedi e martedi, -

trattatu t'ra:wo 1talmno terranno an.

< Notizie da Tunisi, via Sardegna, an-
nunzlano che si rnamfasta un impor-

. tante movimentoinsurrezionale al nord
" della Tunisia. I villaggi di Gedeida &'
{Tibuaba vennero sagcheggiati; contie

nna ‘la’ rottura del telegrafo fza la
Tumsm e I’Algerla.

 Dispacei in data dal 21 corr. arla.-

‘no -della’ difficolta della marcia di |
Saxautica sopra Kairman, mancandovi- |
S]:uemalmam.e viveri ed acgua ; nacnrre_'
| scavare del. pozzi e manbenara la co-‘-

-municazione coi viveri,
PARIGL, (25, — & gluntn qutaf&
- L' Evenement assicura che parecchi

mandati di espulsione Sone firmati__{!

~contro rivoluzionari esteri.
JTUNISI 24, — L’mterruzmne del

taiegratu continua. Teri alcune centie

naia di insort: fecero un colpo di mano

a 47 chilometri da. Tunim, 3 dal cam.l.ﬁ
| del detto ufficio,
TUNISI 25, — 1t telegrafa fu rlsta-"

huuaﬂler é arrivato alla Guletta |

. po francese.

biiltu
St annunziano. piccoll scontri,

il Maseo, civico presmm Minghetti, i
‘senatori- Magni, Malvezzi, Scarabelh

Mussi, il prefetio Magm rappraqent&vaf

Baccelli. Parlarono il. sindaco Tacconi,
Mugni o il deputato. Filopanti.

ROMA, 25. — Dapretis parte per

Stradella ataqsera a.lle 11.5. Baccalml 1

parte per M lano alle 10.23.

NAPOLI, 25, — Apertura del G:}nn.

gresso ginnastico, Intervennero circa

800 persone. La mostra didattica & -

bepe rinseita, 1l sindaco pronuncio un
‘diseorso Inaugurale, saluiando Torino
.che elesse Napoli sede del Congresso,
Parlo de!i'utlhtﬁ della ginnastica, rin-
grazio 1l re che permise al principe
di Napoli Lll accettare la presidenza
onoraria, Parlarono il prefetto, Fenzi
e Cosenz sulla utilitd degh Jsercizii
ginnastict per lo sviluppo fisico @ mo-
rale delia gloventu,

Allievi, l;tp[liﬁ‘:(ﬂiﬁﬂiwb il ministero

Mukelﬂ, per-f
ha

ha tenuto |
atam}me mr:,htac;ta nrn!e, dividendola
in due ﬂedute, alla presenza di nume-

& giunto
'alld. stazione il prefatio,

ragionieri fu chiuso, ﬂasandu la sede

~del HI Congresso Mlano nel 1883

{apptm;atj I congressisti ringraziaro-
no 1l Comitato ordinatore per la splen-
dida e cortese accoglienza.

Cambray Digny pronuncid un pib

scorso riassumendo i lavori del Con-
gresso o salutando Roma iniziatrice e
Milano continuatrice dell’ opera del II
Uongresso, [ mtendﬂnte di  finanza
augurd che si sviluppino gli studi

tanto necessari alla prosperita econo-

mma dell’Italia,

BOWBAY 25, = Ayubkan fu scon-

fitto. 1l cnmbammpnm durd 5 ore.,
PARIGI, 26. — 1l Figaro dice che

tutte le erbu della Tumsm finora neu-
trall presero le armi, La colonna For-

gemol & attualmente a Tebessa, ed

entrera nella Tunisia per sﬁttﬂmette- i

I"F' e tribh dei traehm’ia.
PRETORIA,

sahatﬁ.
‘BERLINO, 26. — Una nata della

Post dice che le trattative col Vatl-".

' cano si limitano finora & negozmtl
alienazione a profitto del Bondholder | |

‘dell’ imposta non ealsienta avanti la |

prellmmarl Nulla fu dacm&.

A <.,.

| PIETROBURGO Q)i LY Aganzm " o
Russa dichiara premamm 1e notizie |
{ sul convegno dei sovrani d’Austria e
di Russia, sulln sistemazione dell’ in~ |
| dennita di guerra dovutadalla Porta,
‘¢ sulla prossima conclusione di una -
convenzione mternazwnale mlatwa. al |
V;T"";(:l'lmim

politici, -

WASHINGTO\'IW% i S sotto;

gerizioni in favnre dalla. famtgl:a di
g Garﬁﬂld ascendono a 300 mila dollari: |

Ii treno da Baltimora ad Ohio, re- |
cante i giornalisti al ﬁmerala daGar»

Ostema con allnggw e gmmle stal -I

ﬁeld fuorvid; sei martl
TANGERI 235 e (B

NAPOLI, 96,

tore Lapegna, presero parte molte
Esercizi

per ﬂlassaﬁmrﬂ i concorrenti;
tore il marchasa Deltafo. In

punti voluti per la prima classe.

_--?dall’ lé'ﬁruzmnﬁ, ggpressa l’ mtenzmne
~del ministero di aliargam quasta isti-
‘tuzione. Tutti gli oratori chinsero con

‘al princi-

_ randa Stzerl fft} _-
-Hﬂd] Abd-ialam ﬁcevﬁttﬁ dall’ impe-

26. — L’ assemblea del |
| Trﬁnwaul ricusa di mttﬁcare la {‘.'.0!’1-_
‘venzione inglese.

CAIRO, 27. — Un rﬁggnmentn pat'te'
‘oggi per Damiatta. Un altro part:rﬁ

| originali — gn'ezzi fhonl.

| ratore la missione direcarsiiin Granof'-"“-]aggm nel centro di Bassanello.
._ i
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